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	DELIBERAZIONE N°   40026 /08
OGGETTO: Mozione di condanna della violazione dei diritti umani e civili in Tibet

	


IL CONSIGLIO

Visto l’art.5 del regolamento Interno del Consiglio di Quartiere 4;

Visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere; 

Visto l’art. 48 dello Statuto del Comune di Firenze;

Vista la mozione presentata dal Presidente D’Eugenio e discussa nella Conferenza dei Capigruppo del 03/04 u.s., per esprimere condanna della violazione dei diritti umani e civili in Tibet ;
Visti gli interventi dei consiglieri nel corso della seduta e  la discussione che ne è scaturita ;
Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi dell’art. 49 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali (d.lgs. n. 267 del 18/8/2000
DELIBERA

di approvare il documento parte integrante della presente deliberazione con la seguente votazione:

Presenti
 16
Astenuti
  //

Votanti
 16
Favorevoli
 16
Contrari
   //

La mozione è approvata all’unanimità dei votanti

Il Segretario verbalizzante



Il Presidente del Quartiere 4

Nencioni Luana 

                 
      Giuseppe D’Eugenio
Mozione urgente

(ai sensi dell’articolo 15 del regolamento del Consiglio di Quartiere)
Oggetto: Condanna della violazione dei diritti umani e civili in Tibet 

IL CONSIGLIO DI QUARTIERE 4

Premesso che il Q4, in quanto istituzione democratica e rappresentativa, ha tra i suoi compiti quello di adoperarsi per la difesa dei diritti umani e civili in qualunque situazione si manifestasse la loro violazione, senza distinzione alcuna di popoli, etnie, religioni, ecc., visto l’indiscusso valore universale dei suddetti diritti; 

Considerato che  il Tibet è una nazione con una storia millenaria e che fino al 1950 il popolo tibetano si è riconosciuto in uno Stato indipendente e sovrano, riconoscimento ancora presente malgrado l’occupazione da parte delle forze militari della Repubblica Popolare Cinese, tanto che il popolo in oggetto ha eletto un Parlamento oggi in esilio;  

Visto che a distanza di  quasi sessant’anni permangono le condizioni di occupazione militare cinese in quel territorio e che negli ultimi mesi si sono inasprite le forme di repressione e di spoliazione culturale del popolo tibetano, tanto da prefigurare i segni di un genocidio di questa nazionalità;  

Considerato le migliaia di prigionieri politici e religiosi, la quantità di vittime che ha prodotto tale occupazione militare, le proibizioni culturali e religiose cui sono soggetti i cittadini tibetani, le restrizioni imposte ai numerosi monasteri, ecc. 

Considerato anche che la fragile ecologia di quel territorio è stata fortemente minata e impoverita dalle politiche infrastrutturali del Governo cinese;

Sottolineato che i rappresentanti politici e religiosi tibetani, in esilio o in patria, avanzano richieste alla Cina e alla Comunità Internazionale orientate non all’indipendenza di quel territorio, ma a forme e gradi di autonomia che preservino l’identità culturale, la lingua, la religione e le tradizioni millenarie di questo popolo portatore di pratiche consolidate di nonviolenza;
Vista la mozione approvata dal CdQ 4 nel febbraio 2006, pressoché all’unanimità, con la quale si denunciava lo stato di oppressione  perpetrato dal Governo cinese, nonché le numerose istanze approvate recentemente dalle Istituzioni democratiche del nostro paese, con ampi consensi trasversali ai diversi orientamenti politici;

nell’esprimere una ferma condanna della reiterata violazione dei diritti umani e civili in Tibet 

INVITA

il Sindaco di Firenze, in quanto rappresentante più alto di una città operatrice di pace e presidente dell’Anci,  ad intervenire diplomaticamente  a favore di un’iniziativa politico-istituzionale volta a far cessare il genocidio culturale del popolo tibetano

SI IMPEGNA

ad attivarsi con iniziative simboliche e pacifiche di denuncia che possano coinvolgere tutta la cittadinanza

Firenze, 03/04/2008
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Presidente del CdiQ4







D’Eugenio Giuseppe

